
ECONOMIA E LAVORO 

Chimica 

Lo Stato 
finanziera 
Gardini? 
L U C I A N O DE Q A S P E R I • 

* • ROMA Lo stalo del set
tore chimico è arrivato ad 
un punto di passaggio assai 
del icato. È ormai da diversi 
mesi che il sindacato unita
r io dei lavortorl chimici sol
lecita la costituzione di 
un'unica grande società del
la chimica In Italia ( la cosid
detta Chlmltalia), quale pre-
condizione indispensabile 
per avviare analmente una 
iase di sviluppo Industriale 
In questo settoro cosi strate
gico, Uno sviluppo nuovo, 
diverso dal passato; fondato 
più sulla qualità delle produ
zioni che sulle loro quantità; 
che assuma le compatibi l i tà 
ambientali come valore «in
terno» allo sviluppo; che si 
orienti sul potenziamento 
della ricerca e si proielt i de
cisamente a livello interna
zionale; che incrementi l ' in
teresse su produzioni più so
fisticate, a più alto valore ag
giunto e con contenuto tec
nologico e innovativo mol to 
più elevato. 

Il pesante deficit (p iù di 
7.000 Mld) della bi lancia 
commerciale Italiana In que
slo settore è il segno più evi
dente del lo squil ibrio indu
striale e di prodot to che ca
ratterizza la chimica In Italia 
e aia a dimostrare come sia
no necessarie misure forti di 
Inversione di questa tenden
za. 

La trattativa tra Eni e 
Montedlson sta proceden
do d» diversi mesi ed è arri
vala ad un punto mol to deli
cato. C'è il per icolo reale 
Che ciò che sia per nascere 
non sia affatto una unità del
le rispettive forze per acqui
stare «massa critica» e reg
gere la competit ività Inter
nazionale, pia al contrarlo il 
compattamento delle rispet
tive debolezze fa presagire 
un'altra pesante fase di ri-
sUuttuxazione. Infatti, le re
centi manovre societarie di 
Montedlson e la crisi finan
ziaria e strategica dell 'Eni 
sembrano sollecitare più 
una ricerca di equilìbri fi
nanziari che una reale vo
lontà e Interesse sulle pol i t i 
che Industriali. 

"C'è la possibilità concreta 
che nasca una creatura asfit
tica e mutile. priva del com
parti più Importanti e strate
gici del sonoro i> quindi sen
za alcuna possibilità di cre
scita qualitativa né tantome
no In grado di avviare quella 
fase di sviluppo oggi cosi 
necessaria. Se la montagna 
deve partorire il topol ino è 
meglio che non nasca nulla, 

Una società del genere 
non servirebbe a nienle, se 
non ad equilibrare qualche 
pezzo delle disastrale finan
ze del signor Oardml attra
verso l'ennesimo appesanti
mento delle casse del l 'A
zienda chimica di Slato. 
Senza contare poi l'aspettò 
più negativo per i lavoratori 
e per gli stabilimenti chimi
ci , che si vedrebbero scari
cata addosso una nuova pe
sante fase di ristrutturazione 
I cui effetti sarebbero pagali 
ancora una volta soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

È preferibile cioè che 
ogni società orienti I propri 
sforzi verso integrazioni na
zionali ed internazionali e ri
cerchi cosi una propria au
tonoma linea di espansione 
e proiezione produttiva. Co
si lacondo perà si perdereb
be una occasione storica 
per l 'economia italiana. 

Occorre quindi lavorare 
ancora perché nasca una 
vera grande società chimica 
italiana, in grado di assume
re un ruolo trainante del lo 
sviluppo produtt ivo e occu
pazionale. Di Ironie a questa 
esigenza anche il governo 
deve lare la sua parte, non si 
può limitare al mo lo di spet
tatore né salvarsi l'anima 
mediando Ira le parti 

Deve fare scelte e propo
ste di orientamenti precisi in 
grado dì guidare un proces
so di quesla portata e creare 
cosi le condizioni per una 
decisa inversione di tenden
za della chimica Italiana. 

* .v?H'Mnu iwiona/p 
SUI./JCÌ'O chimici Cgil 

Se l'unificazione economica europea 
sarà affidata al mercato, sul campo 
si conteranno morti e feriti e forse 
ci saranno più costi che benefìci 

Il 1992 avrà una vìttima 
il Mezzogiorno d'Italia Renato Ruggiero Helmut Kohl 

Il pericolo che il Mezzogiorno subisca le conseguen
ze più pesanti dall'unificazione del mercato europeo 
e II fatto che il 1992 rischi dì avere il marchio tedesco 
sono stati ieri al centro della presentazione del rap
porto Cer-lris sull'industria. Hanno partecipato Mario 
Didò, Pippo Ranci, Giuliano Amato, Renato Ruggiero 
e Mario Sarcinelli. Un richiamo alla realtà in una 
discussione segnata da troppa superficialità. 

M A R C E L L O V I L U M I 

wm ROMA. Non è certamente 
un male che, nel clima gene-' 
rale di entusiastica e acritica 
attesa dell'appuntamento con 
il mercato unico europeo del 
1992, si levi qualche voce più 
attenta ai costi, oltreché natu
ralmente ai benefit i di questo 
appuntamento. Un merito del 
dibattito che si è tenuto ieri a 
Roma in occasione della pre
sentazione del secondo rap
porto Cer-lris su "Industria ita
liana e mercato unico» è stato 

appunto quello dì presentare 
un approccio meno superfi
ciale al problema. Una que
stione anzitutto, tanto per da
re Il senso della portata delle 
questioni che il mercato unico 
europeo ci «regalerà», il Mez
zogiorno rischia di diventare 
la vittima più illustre del pro
cesso di unificazione euro
pea, qualora esso dovesse es
sere governato per intero dal
le forze di mercato. «Le aree' 
più deboli diventano ancora 

più deboli in un mercato libe
ralizzato», ha detto mol lo 
chiaramente Giuliano Amato. 

Il Mezzogiorno d'Italia (e le 
altre aree deboli della Cee co
me Portogallo, Grecia ecc.) 
dunque rischia di essere ta
gliato fuori in maniera dram
matica dai processi di libera
lizzazione economica. Ma la 
bilancia fra costi e benefici in
teressa anche altre questioni. 
Il professor Pippo Ranci ha ri
cordato che accanto agli in
dubbi vantaggi, per esempio 
nel caso delFapertura alle im* 
prese europee delle gare per 
oli appalti pubblici, con evi
dente abbassamento dei co
sti, c'è t'impatto che dovrà 
sopportare il nostro sistema 
produttivo quando presumi
bilmente verranno abbattute 
auelle protezioni a sostegno 

el settore tessile (a livello co
munitario l'accordo multi fibre 
difende le produzioni euro
pee, e in particolare italiane, 
dalla concorrenza dei paesi 

terzi) o del settore automobi
listico (in Italia c'è una misura 
di contingentamento per le 
importazioni delle automobili 
giapponesi che nel 1992 sarà 
arduo continuare a tenere in 
piedi), 

Nel dibattito di ieri è emer
so però quello che sembra 
configurarsi come il problema 
principale che l'unificazione 
economica europea ha di 
fronte: e cioè che questo pro
cesso si risolva in sostanza in 
un adeguamento delle varie 
economie al «modello tede
sco», in altre parole a un mo
dello basato sulla compresen
za dì una crescita trainata dal
le esportazioni e sulla moneta 
forte. Non dimentichiamoci -
ha detto Ranci - che la cresci
ta italiana in questi anni si è 
molto avvantaggiata per il dol
laro forte e il drastico abbas
samento del prezzi del petro
lio. In sostanza, legarsi stretta
mente al marco (e alla sua for

za nei confronti delle altre 
monete, come il dollaro) si
gnifica perdere un punto di 
forza, «a meno che non si ab
bandoni il sistema dei cambi 
fissi», ha aggiunto Ranci, cioè 
si abbandoni lo Sme. 

Il problema del rapporto fra 
la Germania e il resto d'Euro
pa è stato sollevato anche da 
Amato. Il percorso che sta se
guendo l'unificazione euro
pea - ha detto - in realtà è il 
risultato di quella «forzatura» 
tedesca per cui l'obiettivo ver
so cui si sta andando è un'Eu
ropa del mercato piuttosto 
che un processo di unifi
cazione delle politiche eco
nomiche. Il fatto è che la libe
ralizzazione da sola - senza 
adeguati correttivi, cioè politi
che economiche - porterà a 
un'Europa sbilanciata, dove 
problemi come la disoccupa
zione o l'arretratezza di alcu
ne aree (torna qui il probema 
del Mezzogiorno) si aggrave

ranno. Anche per Amato, 
dunque, il rìschio è che lo spa
zio unico europeo sia a «misu
ra tedesca». C'è dunque il pro
blema de) convergere delle 
politiche economiche, in mo
do che siano salvaguardati gli 
interessi dì tutti; la lotta con
tro la disoccupazione italiana 
deve essere un problema an
che dei tedeschi - ha detto 
Amato - «anche se naturai' 
mente capisco che il contri
buente tedesco non vorrà pa
gare il costo dei falsi invalidi 
italiani o per la discutibile ge
stione dei fondi per le aree 
terremotate» (altra botta a De 
Mita dopo quelle fatte nel re
cente convegno socialista sul 
Mezzogiorno). 

Anche per le questioni fi
nanziarie e monetarie sono 
stati messi in luce gli aspetti 
positivi e quelli negativi. Dun
que un messaggio; basta con 
le chiacchiere e discutiamo 
«seriamente» del 1992, 

Aids in fabbrica 
Iniziativa 
dell'Api a Milano 

mmmm~~mm~~~m~ La rivoluzione tecnologica dal punto di vista dei lavoratori secondo la Fiom 
La fatica mentale prende il posto di quella fisica 

Fragile come il vetro l'uomo al computer 
Da un corso di formazione sindacale della Fiom 
emerge uno spaccato inquietante della rivoluzione 
tecnologica nel suo impatto sui lavoratori. La fatica 
mentale, e quindi 11 rìschio per la salute psichica, 
prende il posto della fatica fisica. Nella simbiosi 
uomo-macchina, aumenta per il lavoratore l'identi
ficazione con l'impresa e diminuisce quella col 
lavoro risolvendosi in una perdita di autonomia. 

R A U L W I T T E N B E R G 

M I ROMA «Uno, due, tre: so
lo tre secondi, che per l'ope
ratore davanti a un terminale 
in attesa di un segnale sono 
vissuti come un'eternità», 
spiega il docente a un gruppo 
di delegati sindacali. E una le
zione su come i lavoratori vi
vono l'informatica. Nato co
me un corso dì formazione 

sindacale, è diventato uno 
spaccato inquietante sul futu
ro che è già cominciato, quel
lo della rivoluzione tecnologi
ca. «I lavoratori dentro le in
novazioni tecnologiche - uo
mini macchine società» si 
chiama il corso interdiscipli
nare elaborato dalla Fiom Cgil 
per rispondere alte richieste 

dei propri quadri disorientati 
di fronte all'impetuoso ingres
so delle tecnologie informati
che nei processi produttivi. 
Un gruppo di esperti e docenti 
universitari di varie discipline, 
dall'informatica alla scienza 
dell'organizzazione e alla psi
coanalisi, hanno cosi offerto 
strumenti per osservare e 
comprendere la profonda tra
sformazione culturale e tec
nologica che stiamo attraver
sando. Prima in un grosso vo
lume di dispense e grafici 
pubblicato da Rosenberg & 
Selller, ed ora In nove video
cassette, mezzo di formazio
ne inedito per un sindacato 
ma straordinariamente effica
ce. Ed è solo un primo ap
proccio al problema, che non 
consente ancora al sindacali
sta il pieno controllo dell'in

novazione tecnologica, ma gli 
fornisce una prima «griglia» di 
conoscenze, come dice San
dro Bianchi, responsabile del
la formazione Fiom. 

Il cambiamento è soprattut
to culturale, afferma in una vi
deolezione Piero Mussio 
(Teoria dei sistemi), siamo da
vanti a un passaggio epocale: 
accumulazione e gestione 
della cultura e del sapere co
me nuovo fattore di produzio
ne. E l'impatto nel «vissuto» 
dei lavoratori, analizzato da 
Emilio Rebecchi (Psichiatria 
sociale), è impressionante. 
Ogni innovazione provoca un 
disagio, ma il punto è verifi
care quando il disagio diventa 
patologia. E nei confronti del
ia fatica mentale non abbiamo 
indicatori come per la fatica 
fisica, contro la quale il sinda

cato ha imparato da tempo a 
difendere i lavoratori. I peri
coli sono grossi. Rebecchi ha 
ricordato che quando non 
percepiamo il dolore della fa
tica fisica rischiamo di morire, 
come avvenne a quel ciclista 
drogato in un Tour de France, 
ucciso da un infarto. E dalle 
ricerche sulla soggettività dei 
lavoratori, emergono danni al
la saluto fisica ma anche psì
chica nell'impatto coi termi
nali. 

La percezione del tempo 
subisce modificazioni profon
de. Estremamente condensa
to quando in un tempo deter
minato vengono concentrate 
più informazioni e quantità di 
lavoro, dilatato in attesa di se
gnali che potrebbero anche 
non arrivare. Ma la sofferenza 
maggiore viene da frustrazioni 

di perdita della professionali
tà: «L'ho data da bere al com
puter», lamenta il lavoratore. 
Infatti l'informatica cambia la 
professionalità, e ognuno sì 
domanda se sarà «capace»: si 
riduce l'identificazione col la
voro, cresce la simbiosi uo
mo-macchina che «sembra di
ventata una propria appendi
ce, una protesi del cervello», 
una persona insomma con cui 
competere e da cui si dipende 
perché sa tutto quello che fai. 
Isolato e controllato, il lavora
tore viene definito dal sinda
cato tedesco Ig-Metall «uomo 
di vetro»: trasparente, ma an
che fragile. E allora, per recu
perare il significato del lavoro 
di cui il lavoratore è espro
priato, accesso collettivo al
l'informazione, mettendone 
in discussione il controllo 
centrale. 

• • MILANO Sono sette o ot
to i lavoratori di piccole e me
die aziende del Milanese che 
si sono dichiarati spontanea
mente sieropositivi e hanno 
quindi lasciato di loro volontà 
il posto di lavoro. Lo afferma
no all'Api, l'associazione che 
raggruppa le piccole e medie 
aziende di Milano. Dell'Aids 
all'Api sanno solo questo, ma 
è quanto basta per sollecitarli 
ad affrontare II problema 
Aids-imprese-lavoratori. Un 
problema che verrà discusso 
nei suoi aspetti sanitari, nelle 
possìbili norme giuridiche e 
nei risvolti occupazionali in
nanzitutto, in un prossimo 
convegno al quale partecipe
ranno, oltre agli scienziati, 
sindacalisti (Benvenuto), uo
mini di governo (il ministro 
della Sanità e il sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione), il 
cardinale Martini, oltre agli or
ganizzatori (Terruzzi presi
dente dell'Api di Milano e 
Vaccaro presidente della 
Con f api). 

Le piccole e medie imprese 
sono forse tra le più interessa
te a che sia affrontato con 
maggiore impegno e serietà il 
problema dell'Aids. Appartie
ne a questa categoria di im
prese larga parte dell'industria 
alimentare del nostro paese -
osserva il presidente dell'Api 
Terruzzi - ed è quindi neces-

Basi Usa 

Riuscito 
lo sciopero 
di ieri 
• • PISA. I civili italiani che 
lavorano nei servizi'a terra al
l'interno delle basi militari 
americane sono scesi in scio
pero, ieri, contro la soppres
sione di mille posti d i lavoro 
(su 4 mila) decìsa unilateral
mente dai comandi Usa. I sin
dacati Uìl e Cisl - gli unici esi
stenti all'interno delle basi -
chiedono il rispetto delle leggi 
e degli usi italiani, compreso 
lo statuto dei lavoratori, e la 
parificazione del trattamento 
salariale con il personale ame
ricano, come previsto dal pri
mo contratto nazionale sigla
to nell'84 e conquistato a 
prezzo di dure lotte. Le tratta
tive con il capo supremo degli 
uffici del personale, mister 
Hlggins, sono «tate rotte dai 
rappresentanti nazionali della 
Fisascat-Cìsl e Uiltucs durante 
l'incontro di Gaeta nell'otto
bre scorso. 

sarlo avere a questo proposito 
una particolare sensibilità. Per 
affrontare anche da questo 
punto di vista la complessa 
questione dell'Aids è necessa
ria la ricerca scientifica e la 
conoscenza. 

L'Api tra le sue iniziative ha 
lanciato un appello ai propri 
associati per la raccolta di 
fondi da destinarsi all'Asso
ciazione nazionale per la lotta 
contro l'Aids. Va detto che -
con il pragmatismo che con
traddistingue questa categoria 
di imprenditori - viene fatto 
rilevare come il contributo, 
purché non superi II 2% del 
reddito medio dell'Impresa, è 
detraiblle dalle imposte. Il che 
significa che possono essere 
destinate alla lotta contro 
l'Aids somme che altrimenti 
finirebbero nelle casse del f i
sco. 

I piccoli e medi Imprendito
ri milanesi, comunque, sono 
consapevoli d i vivere nella re
gione d'Italia più colpita dal
l'Aids, sostengono che mai si 
è verificato nelle loro aziende 
il caso del licenziamento di un 
lavoratore perché risultato 
sieropositivo e che deve esse
re compiuto uno sforzo co
mune per trovare quelle che 
vengono definite «strade per
corribili» per la risoluzione del 
complesso problema Aids-im
prese-lavoratori. 

Fiat 

Intesa tra 
sindacati 
entro Pasqua 
• 1 ROMA. Ancora nulla di 
fatto tra Fiom, Firn e Ullm sul
la piattaforma per i l contratto 
Integrativo alla Fiat. L'Incon
tro di ieri tra le segreterie è 
stato aggiornato a stamane, 
ma non è detto che neanche 
oggi sia la volta buona. Anche 
se gli Incontri informati tra i 
dirigenti delle tre organizza
zioni sono riusciti a «smussa
re» le differenze su alcuni pun
ti (per esempio sembra si sia 
trovata un'intesa sul problema 
delle mense) restano aperte 
alcune questioni importanti: i l 
salarlo, l'orario e le flessibilità. 
Comunque ieri nonostante le 
difficolta ì sindacalisti non 
erano pessimisti: in molti si 
sono detti convinti che la piat
taforma sarà varata entro Pa
squa. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Awi$o di gara par estratto 
Quatta Ammlnistrailone intende procedere mediante gara di 
licitazione private ai «ansi dell'art. 24, leu. a), punto 2) della 
Legge n. 584/1977 e con la procedura di cui all'art. 1, lett. a) 
della Legge n. 14/1973, all'appalto dei lavori di costruzione di 
una variante della S.P. n. 15 in toc, ponte a Cappiano - Fucec-
chio * (1* lotta) del l ' importo a ba ie di seta di L. 
3,074,000.000. (Categoria A.N.C. richiesta; 4- del D.M. 
25.2.87). 

La Impreae interessate a partecipare a detto esperimento do
vranno, a panarti esclusione, t v pervenire a questa Ammini
strazione Provinciale, Uff. Amm.vo LL.PP.. Via Cavour 1, 
60100 Firenze, una domanda In carta legale, entro il ventune
simo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara nella Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana, avvalendosi del Servizio 
Postale di Stato. 
Le modalità e prescrizioni per la presentazione delle richieste di 
invito tono riportate nel bando Integrale dì gara pubblicato sul 
Foglio delie Inserzioni della Gazzetta Ufficiale ed all'Albo Preto
rlo di questo Ente e del Comune di Firenze. 
I suddetti lavori sono finanziati con mutuo della Cassa DD.PP. 
con I fondi del risparmio postale. 
Gli Inviti a presentare offerte verranno spediti entro il 5.7.88. 
II presente bando dì gara e stato Inviato via telex all'ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della CEE In data 9.3.88. Le richieste 
d'invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Firenze, 1B marzo 1988. 

p. IL PRESIDENTE l'Assessore ai LL.PP. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di dmpwlta relativo affa variante, di cut mt 3' com
ma art . 17 L§gg» 6 0 / 7 7 • auccesafve modfflctxtoni «tf 

Intogmlonl, mi P.W.O.C. vigente 
IL SINDACO 

al sensi e per gli effetti dalla Legge 1150 dal 17.4.1942 e 
successive modificazioni ed integrazioni, visti in particolare gli 
art. 15 e 17 della Legge regionale succitata; 
vista la deliberazione del C.C. n. 53 dot 9.2.1988 esecutiva il 
9.3.1988, relativa a quanto indicato In premessa; 
vista la deliberazione della G.M. n. 378 dall'8.3.1988 relativa 
a rettifica per errore materiata del precedente atto deliberativo 
ed immediatamente eseguibile ai fini dalla pubblicazione e del 
deposito: 

RENDE NOTO 
che le succitate deliberazioni tono depositate in libera visione al 
pubblico, presso la Segreteria Generale del Comune, per 30 
giorni consecutivi, compresi i festivi, con II seguente orario: 
dal lunedi al venerdì 9-12 14-16; u b a t o • festivi 9-12 
a far tempo dal 23 marzo 1988 al 21 aprila 1988; 
che le medesime sono inoltre contemporaneamente pubblicate 
all'Albo Pretorio; 
che durante il periodo suddetto, chiunque può prenderne visio
ne. 
Le eventuali osservazioni, e norma degli artt. 15 e 17 della 
Legge regionale n. 56/77 e successive modificazioni ed inte
grazioni, potranno essere presentate da chiunque entro i 30 
giorni successivi alla scadenza del deposito e perciò entro il 21 
maggio 1988, esse dovranno essere redatte In cinque copie, di 
cui una in bollo e consegnate all'Ufficio Protocollo del Comune. 
Nichelino, 21 marzo 1988. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Rocco Metisaano Armetio Vitale 

APRILE '88 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

# I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
# La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
l'I.10.1988. 
a Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

a Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

a I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

L'Ente Autonomo Teatro 
Comunale di Bologna 

bandisce un concorso nazionale per un posto di 

H O M O C O M » c o n obbl igo dai f • da i 3- • d a t a 

La domanda di ammissione al concorso, in caria da 
bollo da L 5000. dovrà essere trasmessa a mezzo 
lettera raccomandata A R entro e non oltre il 26 aprile 
1988 al seguente indirizzo 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
U l r i c o personale • Concorso Prolessort d'Orchestra 

Largo Resptght 1 • 40126 BOLOGNA 

Qualsiasi altra informatone, nonché copia del bando di 
concorso contenente l indicazone dei requisiti neces
sari per l'ammissione al concorso stesso, potrà essere 
richiesta all'indirizzo di cui sopra • tei 1061) 529951 -
529952 

COMUNE DI CERTALDO 

DEPOSITO E PUBBLICAZIONE 
DEL NUOVO P.R.G. 

Si avverte che, il nuovo P.R.G. adottato 
con la deliberazione del consiglio comunale 
n. 393 in data 19/12/1987, è depositato 
presso la segreteria comunale e che l'avviso 
è pubblicato ali'Albo Pretorio e sul F.A.L. 
della provincia dal 15/3/1988. Chiunque 
intenda presentare osservazioni, potrà far
lo, nei modi indicati nell'avviso, entro il 
14/5/1988. 

IL SINDACO 
Arch. Nevio Vanni 

In sottoscrizione dall'I al 6 aprile 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

CT 

•iiiiiiiniiiiiiii!nni|'|,!i l'Unità 
Giovedì 

31 marzo 1988 17 : 


